
/ Non hala pretesadirisolve-
reiproblemidichiviveun pe-
riodo di difficoltà. Certamen-
te è espressione del deside-
rio di offrire un gesto sempli-
cedi accoglienza edicondivi-
sione.Invitatipersoneofami-
glie indigenti, profughi e rifu-
giatisedutiatavolacon quan-
ti da tempo s'impegnano ad
assisterli.

Cucinano ben nove chef,
alcunistellati. Vale adire: Ste-
fano Baiocco (Villa Feltrinel-
li); Riccardo Camanini (Lido
84);Stefano Cerveni(DueCo-
lombe); Graziano Cominelli
(La Piazzetta); Massimo Fez-
zardi (Esplanade); Philippe
Léveillé (Miramonti l'Altro);
Beppe Maffioli (Carlo Ma-
gno); Fabio Mazzolini (Dalie
e Fagioli), e Carmelo Di Novo
(Pasticceria Di Novo). E sa-
ranno in 500 ospiti, lunedì 21
dicembre, alle 19.30, al Pala
Banco di Brescia.

DallaSpagna.Ad aiutare i ma-
estri della cucina bresciana,
ben 238 volontari che acco-

glieranno, serviranno a tavo-
la,assisterannogli intervenu-
ti in quella che si preannun-
cia come una serata straordi-
naria. A fornire le materie pri-
me ci pensano realtà assi-
stenzialima ancheimprendi-
tori e sostenitori privati.

L'iniziativa «T'invito a ce-
na»nasceinSpagna, aBarcel-
lona. «Quando ho pensato di
replicarla nel bresciano - ha
spiegato Ruben Lopez della
cooperativa Pinocchio - non
immaginavo l'entusiastico
coinvolgimento che avrebbe
riscosso. Ci siamo presentati
a prestigiosi maestri di cuci-
na chiedendo loro di lavora-
re gratis e di darsi da fare per
raccogliere prodotti e dena-
ro. Non uno si è rifiutato».

Non era scontato. Un gesto
pernullascontato,che secon-
do Matteo Olerhead del Cen-
tro di solidarietà della Com-
pagnia delle Opere, affianca-
to da Donatella Tanfoglio, re-
sponsabile dei volontari e or-
ganizzatrice dell'evento, rac-
contail senso di una comuni-
tà: «In una società selettiva
vederechequalcunosipreoc-
cupa degli ultimi dà speran-
za». «Lavorare sodo per poi
incontrare centinaia di sorri-
si è una soddisfazione - dice
Graziano Cominelli a nome

dei colleghi - che facciamo
volentieri. Sono convinto di
poterlo affermare a nome di
tutti i cuochi bresciani, an-
che quelli che non ci affian-
cheranno ma non avrebbero
esitato a dire sì».

Gli chef hanno messo a di-
sposizionela loroartema ser-
ve anche il coinvolgimento
della gente comune: l'appel-
lo, infatti, è quello di contri-
buire con donazioni private
(deducibilidalle tasse), possi-
bili acquistando coupon
presso Educo in via Luzzago
1, o attraverso bonifico ban-
cario(info sul sitowww.tinvi-
toacena.it). //

D
i Sant’Angela ricordava la
«maternità affettuosa e
premurosa», attraverso la
citazione dei suoi suggerimenti e

a quello stile si è attenuta in un’intera vita
modellata sull’esempio della fondatrice
della Compagnia di Sant’Orsola. Per un
ultimo omaggio si sussegue la visita delle
Figlie di Sant’Angela al santuario di via
Crispi, dove è stato collocato, davanti
all’altare sormontato dall’urna delle spoglie
mortali di Sant’Angela, il feretro di Maria
Teresa Pezzotti, superiora della Compagnia
per trentacinque anni, fino al marzo scorso.
Questa sera si terrà nel Santuario alle 19 la
veglia di preghiera e sabato alle 10.30 il rito
funebre sarà officiato da monsignor Vigilio
Mario Olmi, vescovo ausiliare emerito di
Brescia, direttore spirituale della
Compagnia. Nel rispetto della volontà della
superiora emerita, seguirà la tumulazione
nel cimitero di Colombaro di Cortefranca.

Nella località della Franciacorta Maria
Teresa Pezzotti era nata il 10 dicembre 1928.
Alla Compagnia si era avvicinata negli anni
giovanili, dedicandosi all’assistenza delle
ragazze accolte nel convitto di via Crispi. Di
Casa Sant’Angela aveva assunto la
direzione, prima di essere designata alla
carica di superiora della Compagnia di
Brescia. In trentacinque anni di impegno
continuativo, molte sono state le iniziative
da lei sostenute per rendere vivo nel nostro
tempo l’insegnamento di Angela Merici,
precorritrice nel Cinquecento della
valorizzazione del genio femminile e di
modalità educative che ancora ispirano le
tante istituzioni orsoline oggi diffuse nel
mondo. Maria Teresa Pezzotti è stata negli
anni ’70 tra i fondatori del Centro
Mericiano, per lo studio del peculiare
carisma della Santa originaria di Desenzano.
Importanti convegni e pubblicazioni si sono
succeduti in quest’arco di tempo: in una
fitta rete di collegamento tra realtà attive ad

ogni latitudine, il Santuario di via Crispi, il
Centro Mericiano e Casa Sant’Angela sono
un riferimento internazionale.

Nel 2010, Brescia ha accostato ai Santi
Patroni Faustino e Giovita la figura
femminile di Sant’Angela e al suo messaggio
educativo si sono ispirate attività rivolte in
modo particolare alle scuole, della città e
della provincia. Maria Teresa Pezzotti ha
ispirato e sostenuto in tempi recenti la
realizzazione del multimediale Albero del
Sapere, con ampio coinvolgimento di
mondi diversi: della pedagogia e
dell’impresa, delle istituzioni e dell’arte e, in
primo luogo, degli studenti e dei loro
educatori. Dallo scorso mese di marzo, per
raggiunti limiti di età, la superiora della
Compagnia di Sant’Orsola - Figlie di
Sant’Angela aveva lasciato l’incarico, oggi
affidato a Maria Rosa Pollini. Solo nelle
ultime settimane il male aveva avuto il
sopravvento. La fine è sopraggiunta ieri
all’inizio del giorno.

«T’invito a cena»
Nove super-chef
per 500 ospiti
davvero speciali

Iniziativa della CdO
per chi è in difficoltà
Forte adesione dei cuochi
Adesso tocca a noi tutti

«Tanta
partecipazione è un
bel segnale che la

città trasmette». Il sindaco
Emilio Del Bono insiste sul
carattere di Brescia che,
sollecitata al bene verso chi è
meno fortunato, risponde con
entusiasmo e senza
tentennamenti. «La cena degli
chef stellati - continua - dice
che la nostra comunità non è
quella delle tante solitudini
senza relazioni. Il disagio e la
povertà ci sonoma la città sa
prendersene carico. Il motore è
ancora il bene, nonostante
siamo abituati al male che fa
notizia. Donare il cibo è
sempre il gesto più bello».

/ Oggi viene proposto al mu-
seocittadinodiScienze natura-
li, l'incontro con gli aspetti na-
turalisticidel territorio brescia-
no, che avviene in occasione
delcinquantenario del periodi-

co Natura Bresciana. Il primo
numero fu infatti pubblicato
nel 1965, fu presentato dall’al-
lora sindaco in carica Bruno
Boni, e da allora questa rivista
ha aggiunto ogni anno nuovi
interessanti contributi per la
conoscenza della nostra pro-
vincia, ma più in generale an-
che del territorio padano, di
quello prealpino, alpino e del-
le aree biogeograficamente
connesse, offrendo anche pre-
ziose monografie su ricerche
di ampio respiro.

La divulgazione degli questi

studi è favorita oggi anche dal-
la possibilità di accedere onli-
ne a tutti i numeri pubblicati,
attraverso il portale del Comu-
ne di Brescia e il sito del Centro
Studi Naturalistici Bresciani
(cnsb.it).

Il Centro Studi riunisce una
sessantina di appassionati che
che condividono la stessa pas-
sione e lo studio per le scienze
naturali. Il saluto iniziale di og-
gi (ore 15) verrà portato dall'as-
sessore all'ambiente della Log-
gia, Gianluigi Fondra, mentre
l'introduzione sarà di Paolo
Schirolli, responsabile del Mu-
seo Civico di Scienze Naturali,
e di Francesca Giliani, presi-
dente del Centro Studi.

Alle ore 17.30 verranno pre-
sentati ilnuovo numerospecia-
le di Natura Bresciana e la mo-
stra dedicata a Ottone Penzig,
botanico, geografo e antropo-
logo che visse in Valle Camoni-
ca a fine Ottocento. // R. B.

Al Pala Banco

Wilda Nervi

Il sindaco
«Non siamo
la città
delle solitudini»

«Natura Bresciana»
da mezzo secolo
Oggi la «festa»

A Scienze Naturali

Al museo pomeriggio
celebrativo
e il nuovo numero
speciale della rivista

Menustellato.Quella di lunedì al Pala Banco di Brescia sarà una cena del tutto speciale

Addio alla superiora della Compagnia di Sant’Orsola per 35 anni

MARIA TERESA PEZZOTTI
E L’ESEMPIO DI S. ANGELA

ElisabettaNicoli

Lasuperiora.Maria Teresa Pezzotti

«Avrei continuato, ma il
nostro caro presidente
del Consiglio ha deciso

che devo andare in pensione».
Così, con un pizzico di polemica,
l’avvocato generale della Corte
d’Appello di Brescia Raimondo
Giustozzi(nellafoto, l’ultimoade-
stra) ha salutato colleghi e amici
prima del pensionamento. Giu-
stozzi, 73 anni, era arrivato a Bre-
scia nel 1992.

Avvocatura generale

Saluti e pensione
per Giustozzi
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